Linguaggio C

7. I files

Ora parleremo dell'I/O, ossia delle operazioni di Input/Output (Entrata/Uscita). 

Il sistema I/O del C ha un'interfaccia indipendente dall'hardware, ossia pone un certo livello di astrazione tra il programmatore e il dispositivo in uso, per cui è analogo accedere a terminali, unità a disco, a nastro eccetera. 

Benché ogni dispositivo sia diverso dagli altri, vengono trasformati dall'ANSI C in un dispositivo logico chiamato FLUSSO.

I tipi di flusso sono due:

1) FLUSSO DI TESTO: è una sequenza di caratteri, che però durante il trasferimento può subire anche delle conversioni secondo le necessità dell'ambiente di destinazione (ad esempio il carattere di fine riga è diverso in certi casi: può essere di newline \n o cr+lf) il che implica che il flusso eventualmente convertito può essere anche di dimensione diversa. Passando un file non di testo da questo flusso si danneggia!

2) FLUSSO BINARIO: è una sequenza di byte avente una corrispondenza uno a uno con la sequenza ricevuta dal dispositivo esterno. Non avvenendo alcuna conversione il numero di byte scritti/letti rimane uguale.

Abbiamo già visto comandi per I/O da e verso la console (tastiera/video), ossia printf/scanf, gets/puts, per leggere o scrivere stringhe e caratteri vari. A noi interessa maggiormente la lettura/scrittura nei FILE, in particolare su Hard Disk e Floppy, ad esempio nel caso volessimo salvare dei dati da un nostro programma, per poi rileggerli in un secondo momento per un nuovo utilizzo (file di preferenze settaggio, di dati ecc.).

Veniamo quindi alla pratica: per leggere un file, le operazioni sono queste: "aprire" quel file con fopen(), leggerlo con fread(), e chiuderlo con fclose(). Una volta aperto un file (o più genericamente un flusso), otteniamo un PUNTATORE associato a quel file.

Il PUNTATORE A UN FILE è un vero e proprio puntatore, che punta ad informazioni sul file aperto, come il nome, lo stato e la posizione corrente. Un puntatore di file è una variabile puntatore di tipo FILE:


FILE *puntailfile

In questo modo abbiamo creato un puntatore chiamato puntailfile adatto a contenere i dati di un file aperto con fopen in questo modo:


puntailfile = fopen("nomefile", modalità);

Dove nomefile è il nome del file, ed eventualmente il path, e "modalità" è il modo di apertura desiderato (apertura di un file in lettura, oppure creazione di un file in scrittura, ad esempio).

Ecco alcune delle modalità più comuni:


"rt"
Apertura di un file di testo in lettura


"wt"
Creazione di un file di testo in scrittura


"rb"
Apertura di un file binario in lettura


"wb"
Creazione di un file binario in scrittura

 "rt" e "rb" servono quindi per leggere un file esistente, "wt" e "wb" invece creano un file nuovo per scriverci qualcosa. Se esiste già un file con quel nome, viene soprascritto. Due esempi di modo di apertura:


puntailfile = fopen("c:\file.bau", "rb");
\* file binario in lettura*\


puntailfile = fopen("pippo.pip", "wt");

\* file di testo in scrittura*\

Dato che può verificarsi un errore nell'apertura, di solito si controlla:


if ((puntailfile = fopen("pippo.pip", "rb"))==NULL) {



puts("\nImpossibile aprire il file.\n");



errore = 1 }

Questo significa: se l'apertura del file fallisce, segna nella variabile errore il valore 1, che potrà in seguito essere controllato per sapere che il file non è stato aperto. Altrimenti si potrebbe usare il return() con un valore particolare, o si fa terminare il programma. NULL è un alias per 0, solitamente, e si usa per controllare se il puntatore è rimasto NULL, ossia non inizializzato dopo l'apertura.

Una volta aperto lo stream, si può leggere e scrivere con fread() e fwrite().

I files binari sono strutture di dati molto simili agli array di record con la sola differenza che i record stavolta si trovano sul disco anziché in un array in memoria. Dal momento che i record di un file binario si trovano sul disco, è possibile metterne insieme una grande quantità (limitata soltanto dalla dimensione del disco e non dalla memoria RAM disponibile). Inoltre i files sono permanenti e sempre disponibili. L’unico svantaggio nell’uso dei files è il rallentamento dovuto al tempo d’accesso del disco, molto più elevato di quello della memoria.

I files binari hanno due caratteristiche che li distinguono dai files di testo: è possibile saltare direttamente ad uno qualunque dei record del file; è possibile in qualsiasi momento cambiare il contenuto di un record , in qualunque punto del file si trovi.

I files binari, inoltre, proprio perché contengono un immagine di come il record viene scritto (o letto) in memoria, sono di accesso più veloce rispetto ai files di testo nei quali ogni byte deve essere convertito.

